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GlONE. Lombardo ha chiesto di sostenere la riforma. L’assessorato pensa ai prepensionamenti

Formazione,arrhia la sorpresa
Addetti raddoppiati mio anni
Glàdal corsi del 2010 si provve
deràal blocco delle assunzio
ni, stop alle stabillzzazioni del.
precarie alla sostituzionedi
chi va in pensione. E il gover
no è pronto a calare anche In
questo settore la carta del pre
pensionamenti Incentivati.

Giacinto Pipiton.
PALERMO

.. Per Raffaele Lombardo il se
gnale evidente che nella forma
zione professionale è arrivato il
rnomenttr di intervenire è rac
hiuso in un dato messo sul tavo

lo all’Ars nel giorno dell’appello
ai partiti per sostenere un nuovo
programma: ln questo settore
credevamo di avere 6.500 addetti
e rbblamo scoperto che ce ne so
no circa 1.800 in più» ha detto il
governatore. In realtà il dato è ap
prossimato per difetto, ‘perchè -

come calcola Giuseppe Raixnon
dl, sindacalistadella liii- si arriva
tranquillamente a 9.500 addetti
mentre dieci anni fa si era fermi a
poco più di 5 mila».

Dati che hanno spinto anche
il sindacato a sostenere la politi
ca del governo che - con un docu
mento messo a punto dalla diri
gente del settore, Patrizia Monte-
rosso - ha puntato già dai corsi
del 2010 suI blocco delle assun—
rioni, sullo stop alle stablllzzazio.
ni dei precari e alla sostituzione
di chi va in pensione. Di pù, il go
verno è pronto a calare anche in
tosettore la casta dei prepers
sionamenti incentivati.

Le cifr ufficiali
I dati ufficiali sui lavoratori che
orbitano intorno alla formazione
professionale li ha raccolti per la
prima volta la Monterosso, che
nelle scorse settimane ha inviato
a tutti i 200 enti del settore un
questionario in cui si chiedeva di
indicare nome, curriculum ed
età dei dipendenti. Ne è venuta
fuori commenta la Monterosso

a prima fotografia reale. I dipen
denti amministrativi sono 3.200

circa, perfino di più dei docenti
che si fermano a 3.028». A questi
vanno aggiunti i cirCa 1.700 di
pendenti degli sportelli multifun
zionall: sono loro quelli di cui
Lombardo sconosceva l’esisten
za, costano 66 milioni all’anno e
la Regione gli sta per rinnovare il
contratto con una leggina che
verrà varata il 16 dicembre (pre
vede leproroghea tutte le catego
rie di precari). Si occupano di
orientamento nella scelta dei cor
si da frequentare.

E poi ci sono- rileva Raimondi
della Uil - i circa 1.300 addetti dei
percorsi triennali: cioè di quei

Primi passi per la riforma
Lombardo ha preso spunto da
questo per chiedere di sostenere
una riforma ancora da progetta
re, In realtà la Monterosso e i sin
dacati qualcosa hanno già fatto
con un accordo che è stato recepi
to nei bandi appena pubblicati
per la progettazione dei corsi
2010: »Abbiamo previsto - spiega
la dirigente - oltre al blocco dei
tum over, che non pagheremo sti
pendi a quanti hanno un’età che
permetterebbedi andare in pen
sione. Non si tratta di licenzia
menti, gli enti possono mantene
re questo personale ma lo fanno
a proprie spese». li caso, perla ve
rità, ha creato già una serie di ti-
corsi perchè la legge regionale

che permette questa mossa non
è in perfetta sintonia con una nor
ma nazionale. Ecco perchè la
Monterosso e i sindacati hanno
previsto anche- è sempre nell’ac
cordo sotioscritto a ottobre - di
poter avviare prepensionameoti
incentivati. La prima riunione
del tavolo che dovrà pianificare
l’operazione è prevista per doma
ni: »Si dovrà decidere chi può ao
dare via- spiega Raimondi -erro
vare i fondi per questi esodi ag
ganciandoli al blocco dei tum
over». L’interesse dei sindacati è
quello di tutelare i lavoratori a
tempo indeterminato degli enti
storici mettendoli al riparo dal
l’ingresso nel settore di nuovi en
ti con nuovi addetti che attingo-
no alle stesse risorse. Per questo
motivo la Monterosso ha già fir
mato un protocollo con la Guar
dia di finanza per controlli sugli
enti che mirano a scovare anoma
lie sul personale e sulla rendicon
tazione dei fondi concessi.

i
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DOMANI INCONTRO
FRA LA. DIRIGENTE
DEL SETTORE
E I SINDACATI

corsi che gli alunni scelgono al
posto delle scuole superiori e che
in Sicilia sono gestiti per lo più da
gli enti cattolicL salesiani in pri-
mis. Il totale fa, appunto, 9.200
circa.
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Gianni Trovati
ROMA

a Nella sua versione definiti
va la tagliola alle poltrone loca
li cancella 35.127 posti, cioè il
22% degli assessori e dei consi
glieri che oggi governano co
muni e province. Il maxiemen
damento approvato in com
missione bilancio alla Camera,
poi, toglie dall’ordinamento di
rettori generali e consigli circo
scrizionali, senza nessuna de
roga per le città più grandi,e di
ce addio ai difensori civici (an
che quelli provinciali)eatutti i
consorzi di funzioni tra comu
io. Anche se nel testo votato a
Montecitorio non è più espres
samente citata la clausola di
salvaguardia, presente nelle
prime versioni, è pacifico che
gli attuali politici ‘di troppo”
arriveranno a fine mandato;
dovrebbe invece scattare subi
to, cioè dal i’ gennaio 2010. la
cura per direttori generali, di
fensori civici, perché le nuove
norme ne dispongono sempli
cemente la «soppressione»
dall’ordinamento. Funzioni e
risorse dei consorzipasseran
no ai comuni, facendo salvi so
lo gli attuali contratti di lavoro
a tempo indeterminato.

Dopo il balletto di versioni
che ha accompagnato tutti i
passaggi della manovra, la
maggioranza ha scelto per l’al
leggerimento di comuni e pro
vince un testo semplice e dia
stico, che conferma il caratte
re obbligatorio dei taglie in
cinque commi rivoluziona la

politica locale cancellando ari
chei dueterzideifinanziamen
ti alle comunità montane (ora
definitivamente in capo alle re
gioni>. A salvarsi, curiosamen
te, sono solo i consigli provin
ciali, che escono dal passaggio
in commissione con la stessa
consistenza prevista dal vec
chio ordinamento.

Per i consigli comunali il ta
glio è del aos, (che nella realtà
diventa il 18,1% grazie agli arro
tondamentll, e si porta dietro
anche la riduzione delle giun
te: non più un assessore ogni
tre consiglieri, come oggi, ma
uno ogni quattro, conil risulta
to che a saltare saranno il 37,3%
dei posti. Il conto potrebbe pe
rò essere ancora più imponen
te, semoltisindacinei46co
muni sotto i 3mila abitantideci
deranno di attuare l’unica par
te della “riforma” rimasta op
zionale. e rinunceranno ai loro
3 assessori per affidare le dele
ghe a due consiglieri. In provin
cia, come detto, niente cura
peri consigli mala stretta è pre
vista per gli esecutivi, che per
deranno 180 degli attuali 858 as
sessori (il 21,2%) dal momento
che potranno creare una pol
trona ogni cinque (e non più
ogni quattro) consiglieri.

Lacurascrittanelrnaidemen
damento finale diventa ancora
più draconiana quando si allon
tana da giunte e consigli. Per la
primavolta,peresempio,simet
tenero su bianco l’addio a tutte
le forme di decentramento
all’interno dei comuni, senza de-

toghe nemmeno per le città più
grandi. Scritta cosi, la norma fa
saltare anche i zo municipi di
Roma, chiudendo una partita
che in tutta Italia vale più di
tomila posti (e circa ioo milioni
all’anno). Stesso stile per idiret
tori generali, cioè i «city mana
ger» che fino a oggi potevano
guidare la macchina ammini
strativa dei 730 comuni con più
diimilaabitanti(edelleunioni
di comuni con la stessa dimen
sione).Trattandosidiunaesop

DIETA GENERAUZZATA
Vengono cancellati
direttori generali,
consorzi e circoscrizioni
in tutte le città
(comprese le più grandi)

pressione», la norma dovrebbe
stoppareancheicontrattiincor
so, anche se sul temaè facilepre
vedereun braccio di ferro inter
pretativ l’effetto dipende dal
la situazione del singolo comu
ne, e si tradurrà nella cancella
zione toutcourt dei direttori ge
nerali «puri» (come a Milano)
oneltaglioaglistipendideise- I
gretari che svolgono anche la
funzione didirettore(conrelati
va indennità, come accade a Ro
ma). «Soppressione» anche
peridifensoricivicieiconsor
zi, che non potranno quindi su
perare il cambio d’anno.

giorirntrovatni1soIe24orecom
C VìPROOUZIONt5ERV*T* I
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Assessori e consiglieri. La versione finale del pacchetto Calderoli

Il taglio è obbligatorio
per 35mila poltrone -
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Agrigento

Lunedì la relazione sulllnfrastruttura sul tavolo del ministro Matteoli, al quale spetta l’ultima parola

Passeggeri e costi di gestione

i grandi dubbi sull’aeroporto
Riggio, presidente Enac: “Il traffico aereo non può autofinanziare Io scalo”

AGRIGENTO “La relazione

.lcll’Enac con il parere per la cosmi
/ione dell’aeroporto nell’agrigentino

‘.‘arà sui tavolo del ministro per i l’ra
porn. Altero Matteoli. funedi della
rossima settimana”, Lo ha detto 1
residente dell’ Enae, I’ Ente nazionale

per [‘aviazione civile, Vito Riggio, che
la sostanzialmente confermato come

la pratica per la struttura da costruire a
l’inno Romano, in temtorio di Licata,

da asanti.
“Itdimo valutando il progetto - ha

icordato Riggio — perche mentre da un
o .hhiamo visto che sono state su

crete le difficoltà di carattere tecnico.

citate soprattutto alla scelta del sito
quello di Racalmuto non era idoneo).
unica perplessità è legata ai ilussi di

niftico aereo, ai passeggeri sostan
almente. che anche rispetto a prima
un e variata”.

Per il massimo esponente dell’Enac
quindi la popolazione residente ad
Agrigento, circa 450 mila abitanti, non
giustilicherebbe la cosn’uztone di uno
scalo. Ma Riggio ripete comunque che:
‘Alla fine sarà il ministro
Matteoli. dopo aver sen
tito gli enti coinvolti
nella conferenza dei 5cr-
vizi, convocata dal Go
verno, con la presenza
della Regione siciliana
che ancora non ha fatto

pervenire ancora nessun
documentO) dell’Enae ed
dell’Enav, a prendere
una decisione per la rea
lizzazione dello scalo”.

Il ministro Matteoli potrebbe dire di
si anche in presenza di un parere nega
uvo dell’Enae. Ecco perché il presi
dente della Provincia. Eugenio D’Orsi
insiste nel dire che “Sarà la politica a

decidere”, consapevole del
fatto che i flussi di passeggeri
che contluirebbero sul nuovo

1 aeroporto di Licata andrebbero
scorporati agli scali di Catania
e Palermo,

“Il ministro — dice Riegio —

potrebbe scegliere di fare l’ae
roporto anche solo per dotare
il temtorio di un’tnfrastrut
tara,

La condizione, però, è
anche legata ai costi di ge
stione, In questo ìl presidente

dell’Enac e stato chiaro: “Il traffico
,iereu che può produrre il costruendo
scalo agrigentino non riesce ad autoti
nanziare i costi per la gestione, cioè la
presenza obbligatoria di Vigili del
fuoco e controllori di volo. Si rischia
di creare un nuovo caso Comiso. dove
la struttura c’è ma nessuno vuole an
dare a gcsurla per gli elevati costi, Lo
Stata non puo sostenere questa spesa,
cosi come non può finanziare i costi di
gestione, vìetato dalle itnposiziont co
nunitane, dell’aeroporto costruendo di
Licata”

Proteste

Il presidente
rischia dì finire

in una tenda
AGRIGENTO - Eugenio

D’Orsi annuncia clamorose
iniziative - tra queste anche lo
ciopero della fame - se da
Roma non giungeranno entro
poco tempo le auspicate
io’. dà in merito all’ ‘aeroporto
da realizzare a Piano Romano.

“La politica nazionale e re
nionale - dice D’Orsi - non
può non tenere conto della
massiccia partecipazione alla
narcia del 23 novembre.
Aspetterò una settimana per
sedere cosa succede. ma nel
li’aitempo mi sono già sentito
con il presidente della
Regione, Raffaele Lombardo.

1 quale mi ha assicurato clic
chiederà subito al ministro per
le infrastrutture Altero
Matteoli di indire una con
ferenza di servizi con l’Enac e
l’Enav per esaminare il
progetto e giungere al piu
resto ad una conclusione del-

che riguarda I progetto”.
“Se — conclude - non avrò

ìsposte lascerò il mio utficto
a mii trasl’erirò in una tenda
che sto già facendo predi
sporre nelle villette dcl
piazzmile Aldo Moro, 2on un

allontanerò fino a quando la
conferenza di servizi non seta
,,iatamndetta”. pp)

ti presidente Eugenio D’Orsi il giorno della manifestazione (pp)

L’Enac: “Il rischio
che si verifichi

un nuovo
caso Comiso”

1’

Vito Riggio

ti corteo del 28 novembre
Paolo Picone

________



i Cronaca diAgrigento
SABATO5OÌCEMBRE 200’

iEROPORTO Iniziativa del presidentedella Provincia persbloccare il progetto percostruirelo scalo

L’ultima provocazione di D’Orsi
«Trasferisco l’ufficio in tenda»
.Lapoll&a non può non tene
re conto della massiccia par
tecipazione alla marcia.
Aspetterò una settimana per
vedere cosa succede

Paolo Pkone

,.. La tenda è pronta ad ospitare
il presidente della Provincia, Euge
nio D’Orsi . stata sistemata nella
illachesitrovapropriodiftonteaI
la sede dell’ente e di fronte al co
mando provinciale dei carabinieri
in piazza Aldo Moro.0opo la mar-
cia pro aeroporto, che ha coinvolto
inigliaiadi persone, il capo deilam
ininistrazione provinciale, pensa
ad una nisova plateale protesta inat
tesa che sia convocata la conferen
za di servizi al ministero per i Tra
sportichedovràdareilvialiberaal
la realizzazionedell’aeroporto aD
cata in contrada Piano Romano.
[,a politica nazionale e regionale -

dice DOrSI - non può non tenere
contodella massiccia partecipazio
ne alla marcia del 28 novembre
scorso. Aspetterò una settimana
per vedere cosa succede, ma nel
frattempo mi sono già sentito con il
presidente della regione Lombar
do il quale mi ha assicurato che
chiederàsubito al ministro per le in
irastmttureAltem Matteolldi indi

ma conferenza di servizi con
fEnacel’Enavperesaminareil pro-

getto e giungere al più presto ad
unaconclusionedellitercheriguar
da il progetto». E dopo l’annuncio
le prime rispostesonoarrivate. [ari.
chiesta di convocazione urgente
della conferenza di servizi con
l’Enav, l’Enaci il Ministero dei Tra
sporti, la Regione SiciliaelaPmvin
cia di Agrigento è stata avanzata al
Direttore Regionale dei Trasporti
Giovanni Lo Bue. La nchiestaèsta
la formulata dopo che D’Orsi ha
avutounincontroconilGoveniato
re della Regione RaThsele lrnnbar
do e il direttore regionale dei tra
sporti Lo Bue. Quando la richiesta
giungeràaRomailpresidenteD’Or.
si inizieràla sua protesta trasferen
do gli uffici della Presidenza in una
tenda. ,Non voglio mettere in atto
foimedi protestachepossonoesse.
re considerate demagogiche. In
questa fase delicata - spiega il capo
dell’amministrazione provinciale -

sto seguendo le procedure per defi
nire l’iter amministrativo per avere
il via libera dal Minlstem dei tra
sportiedalFEnac.Solodopolacon
vocazionedellaconfesenzadiservi
zi mettesti in atto un’azione forte di
sensibiliuazicne e stimolo con lo
scioperodeliameedil mio trasfe
rimento In una tenda persottolinea
relostatodiprecazietàedisolamen
toincuivienelasciatalanostrapro
vincia che non ha ne autostrade ne
aeroporti per collegarsi con il resto
dell’Italia». (PApr) il presidente della Provincia Eugenio D’Orsi
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Quotidiano di Sicilia
Mercoledi 2 Dicembre 2009 Caltanissetta

Il vertice dell’Assise, Michele Mancuso: “Il rispetto del regolamento vuoi dire rispetto della legalità”

Provincia ed equilibri di bilancio
alta tensione nella maggioranza

Il presidente Giuseppe Federico: “Azione di killeraggio contro il territorio”
(‘ALTANISSETTA « Le divisioni

ntcrnc al Consiglio provinciale si so
no riproposte in tutta la loro Lirza, e
con toni a dir poco polemici, sulla

relativa agli assestamenti
del bilancio di previsione. Il presiden
te Giuseppe Federico aveva attaccato

I Consiglio sul mancato inserimento
ill’ordine del giorno della proposta di
iclibera sull’assestamento generale

del Bilancio di previsione 2009 e plu
nennale 2009-2011 con procedura
d’urgenza visti i termini di scadenza.

\bbiamo operato una manovra ti
ianziaria ha detto Federico - per
mn determinare avanzo di ammini
.trazione: 900 mila curo per il com
pletamento del plesso scolastico di
\lussomeli. per evitare di continuare
i pagare un canone di affitto di 160
nila curo annui; 500 mila curo per in
rvcnti di manutenzione nelle scuole
ti competenza, in considerazione del

In aula giornate
scandite da
duri scontri

e inattesi rinvii

‘a disastrosa situazione logistica
‘,,rutmrale; circa 400 mila euro

il sostegno delle imprese
igricole ed artigiane che attra
emano uno stato di crisi pro

dnda, sostegno concordato con
le associazioni di categoria e
ollecitato dal Consiglio provrn
:iale dì Caltanissetta con inter
uCnti di consiglieri, fra cui il ca
pogruppo del Pdl Sicilia Enzo
Pepe; 700 mila euro per incari

chi di progettazione per potere attin
gere ai fondi comunitari 2007-
20l3;lSO mìlaeuro per ìnterventi sul
le chiese visto l’importante ruolo che
svolgono sul territorio”.

Immediata la risposta del presiden
e del Consiglio provinciale, Michele
Mancuso: ‘E opportuno descrivere i
passaggi che hanno portato al recepi
mento della proposta. [-lo ricevuto la
delibera per l’asscstamcnio del bilan
cm il 19 novembre scorso e senza ri
chiesta di procedura d’urgenza, e
mmdi non 20 giorni prima della con
socazione del Consìglio, come da re-

golamento. Lo stesso giorno si è prov
veduto a inviare la delibera all’esame
della Commissione btlancio, che l’ha
esitata consenso di responsabilità, re
niruendomela dopo pochi giorni.

‘il 25 novembre ho ricevuto l’esito
della Commissione ma non potevo in
serire l’atto all’ordine dcl giorno del
Consiglio poiché non si sarebbero ga
rantite. come prevede invece ml rego
lamento. almeno le 48 ore di tempo
per la presentazione deglì eventuali
emendamenti da parte dei consiglieri
provinciali. Il rispetto del regolamen
to vuoI significare rispetto della lega

lità”.
Questione di tempo, in

somma, ma quando poi tut
to stato rinviato a causa
della mancanza del numero
legale, t nervi del presiden
te sono saltati: “Questo
comportamento - ha detto
Giuseppe Fedenco - rappre
senta un’azione di killerag
gio contro il terntono”.

r
Focus

Quello strano
strappo

del Pd) Sicilia
CALTANISSETTA - La

vicenda che stava per far
saltare gli assestanienti di bì
lancio è approdata in Con
siglio provinciale. Tutto è
partito dalla proposta di
Alfonso (‘irrone Cipolla Pd)
di tenere la seduta fuori dai
termini ma Roberto Cigna
I Pdl) ha ricordato che la de
cisione assunta in precedenza
dalla conferenza dei capi
eruppo era quella di chiudere
a sessione in corso nconvo

candosi tempo per la presen
tazione degli eventuali emen
damenti. Dopo che il pre
udente Mancuso ha ricordato
i passaggi intercorsi per predi
sporre l’atto per il consesso,
Antonino Delpopolo lSicìlia
Forte e libera) ha ribadito
l’urgenza della trattazione
delle variazionì di bilancio,
per dare risposte al territorio.
a cominciare dal settore
agricolo (previsti circa 4i(0
mila euto) A questo punto i
toni si sono alzati, con
Vincenzo Pepe Pdl Sicilia)
che ha parlato di interventi in
sull’icienti, trattandosi solo si
incentivi per polizze assicu
rative e consorzio Fidi, dichia
randosi in opposizione all’am
ministrazione. Gb)

l,iiiana Bianco 4 i
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